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Direttiva Ue copyright,
le imprese contestano
il piano del Governo
DIRITTO D'AUTORE

Confindustria cultura, Aie
Siae e Fimi «preoccupate»
dal no alle norme europee

Andrea Biondi

«Faremo tutto quello che è in nostro
potere per contrastare la direttiva
sul copyright al Parlamento euro-
peo, e qualora dovesse passare de-
cideremo se recepirla o meno». Pa-
role pesanti quelle del ministro del
Lavoro e Sviluppo economico Luigi
Di Maio, dette ieri intervenendo al-
l'Internet day organizzato dall'Agi
a Montecitorio. Dichiarazioni che, si
è subito capito, avrebbero colpito
un vespaio, soffiando sul fuoco di
un tema rovente, quello del diritto
d'autore alle prese con un digitale
che sta mettendo in discussione
abitudini d'uso, ma anche modelli
di business legati alle produzioni
intellettuali. Per questo le aziende
del settore hanno risposto in ma-
niera tranchant.

Tutto discende dal via libera
della commissione Giuridica del-
l'Europarlamento alla direttiva eu-
ropea sul copyright nel Digital Sin-
gle Market, ora attesa al voto del-
l'Assemblea plenaria la prossima
settimana. Gli articoli u e 13 del te-
sto hanno fatto subito da detona-
tore. Il primo (battezzato, in fondo
sbrigativamente ed erroneamente,
"link tax") prevede per le piattafor-
me l'obbligo di pagare gli editori
perla pubblicazione dei cosiddetti
snippet: titolo e prime righe di arti-
coli. L'articolo 13 richiede a piatta-
forme di largo utilizzo (YouTube o
Instagram ad esempio) di installa-
re dei filtri (upload filter) che impe-
discano di caricare materiale pro-
tetto da copyright. Entrambi sono
stati bollati da Di Maio come «due
articoli che potrebbero mettere il
bavagiio'alla rete».

Sul piede di guerra Siae, Aie, Fimi
e Confindustria Cultura, che hanno
chiesto un incontro urgente al mini-
stro. Di «profondo stupore e preoc-
cupazione» perle dichiarazioni di Di
Maio ha parlato il presidente di Con-
findustria Cultura, Marco Polillo.
«Se confermate si tratterebbe di un
attacco al cuore dell'Industriaitalia-
na dei contenuti culturali e più in ge-
nerale alla tutela della proprietà in-
tellettuale», ha aggiunto. «Non pos-
siamo credere che un governo del
cambiamento possa essere contra-
rio all'innovazione anche in questa
materia. Ci sembra contraddittorio
conservare uno status quo che favo-
risce le grandi imprese del web a
scapito degli autori e degli editori del
nostro Paese», ha detto il presidente
Aie Ricardo Franco Levi. Duro anche
il presidente Fimi (industria musi-
cale) Enzo Mazza: «Se queste sono le
posizioni del Governo, allora risul-
tano a favore di Google e Facebook:
saranno infatti queste piattaforme
a beneficiare dell'incredibile volta-
faccia dell'Italia». Unalevata di scudi
netta a tutela della «terza industria
per numero di occupati - dice ilpre-
sidente Siae, Filippo Sugar - con
88omila occupati diretti e oltre i mi-
lione se consideriamo anche gli in-
diretti e un valore economico di oltre
50 miliardi di curo». Un settore che
potrebbe avere un aumento «di de-
cine di migliaia di posti di lavoro se
solo riuscisse a contrastare minacce
come value gap e pirateria».

Senza dubbi a favore dell'indu-
stria culturale si schiera anche il pre-
sidente dell'Europarlamento Anto-
nio Tajani: «Vogliamo difendere au-
tori e artisti dallo strapotere delle
piattaforme che sfruttano le opere
senza una giusta remunerazione e
non possiamo più tollerare che la
creatività sia sfruttata per arricchire
i giganti del web». Per Tajani «senza
un'azione decisa per preservare la
nostra creatività a soffrire saràtutta
l'economia del continente».
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Accora aperto il dibattito sulla riforrna dell-ordiruxrnento Professioruxle Proposta dal Cndcec

Legge professionale al restyling
Avviata la raccolta di osservazioni fra tutti gli iscritti
Ancora aperto il di-

battito sulla riforma
dell'ordinamento
professionale pro-

posta dal Cndcec. A più di
dieci anni dall'entrata vi-
gore del decreto legislativo
che ha istituito l'Ordine dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili, terminato
il periodo transitorio, il Con-
siglio nazionale, preso atto
dell'opportunità di interve-
nire su alcuni articoli della
norma che in fase applicati-
va hanno richiesto dirimen-
ti interventi interpretativi,
ha promosso un «dibattito
diffuso e democratico» tra
tutti gli iscritti. Accanto agli
interventi di manutenzione
puramente tecnici, elabora-
ti tenendo conto dell'espe-
rienza maturata negli anni
di vigenza dell'ordinamento
professionale, dal Consiglio
nazionale arriva anche il
suggerimento di aprire una
riflessione su temi di natura
più politica che, in partico-
lare, riguardano la rappre-
sentanza della categoria, sia
territoriale sia nazionale.

Il confronto interno, dichia-
rato propedeutico per even-
tuali specifiche iniziative con
le istituzioni e che coinvolge
anche le casse di previdenza
e le associazioni di catego-
ria, è articolato in due fasi:
la raccolta delle osservazioni
sul territorio, da aggiungere
alle proposte già formaliz-
zate dal Consiglio naziona-
le, e il dibattito che si terrà
nel corso dell'assemblea dei
presidenti, il prossimo 4 lu-
glio a Roma. Assemblea che
per l'occasione sarà aperta,
nella sessione pomeridiana,
a tutti gli iscritti che vor-
ranno partecipare seguendo
le indicazioni pubblicate sui
siti del Consiglio nazionale e
dell'Ordine di Roma.

I temi di riflessione sug-
geriti dal «Nazionale» ri-
guardano in particolare: la
riduzione del numero dei
consiglieri nazionali; un con-
siglio di disciplina, composto
da sei membri nominati di-
rettamente dagli ordini lo-
cali; la modifica dei voti da
assegnare ai singoli ordini
per le elezioni del Consiglio
nazionale; la disciplina dei

coordinamenti territoriali
degli ordini; la delega delle
funzioni dei consigli di di-
sciplina locali a organismi
da costituirsi su base regio-
nale o nell'ambito delle Corti
d'appello; l'obbligatorietà del-
le forme di collaborazione tra
gli ordini previste per la p.a.
ai fini dell'organizzazione dei
loro uffici; l'ipotesi di accor-
pamento degli ordini con un
numero di iscritti inferiore a
una certa soglia, con il vincolo

di averne in ogni caso almeno
uno per regione; la revisione
del sistema elettorale locale,
con l'assegnazione dei seggi
di minoranza subordinata al
raggiungimento di una soglia
pari al 20% dei voti validi; il
limite del doppio mandato nei
Consigli degli ordini territoria-
li; l'ampliamento della durata
del tirocinio a tre anni (dai
18 mesi attuali), di cui due
da svolgere in concomitanza
con il biennio della laurea

specialistica; l'eliminazione
della terza prova dell'esame
di stato e la sostituzione con
quella in materia di revisio-
ne prevista dal dm 63/2016.

In proposito il Consiglio
dell'Ordine di Roma intende
trasmettere al Consiglio na-
zionale i suggerimenti perve-
nuti dai propri iscritti e quel-
li emersi dagli incontri con i
rappresentanti delle associa-
zioni locali di categoria.
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Competenze
al centro
della riforma
commercialisti

PROFESSIONI

Ieri colloqui tra Cndcec
e sigle della categoria
sull'ipotesi di revisione

Competenze, certificazioni, rior-
ganizzazione. La giornata di ieri è
stata dedicata all'incontro tra
il Consiglio nazionale dei com-
mercialisti e le sigle della catego-
ria per discutere la riforma dell'or-
dinamento professionale.

L'associazione dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili
(Adc) sottolinea che «un tema così
delicato ed importante merita
tempi di studio e un dibattito deci-
samente più ampi». È centrale
l'oggetto della professione: biso-
gna «ottenere il riconoscimento e
le esclusive che altre professioni
hanno raggiunto». L'Unione dei
giovani dottori commercialisti ed
esperti contabili (Ungdcec) pro-
pone di introdurre il principio di
certificazione di regolarità che
metta in evidenza che «la qualità
e le garanzie delle prestazioni ero-
gate da un iscritto all'albo non so-
no assimilabili a quelle svolte da
un soggetto non iscritto».

L'associazione nazionale dei
commercialisti (Anc) sottolinea
«l'opportunità di evitare l'accor-
pamento degli ordini più piccoli e
di far sì che ogni circoscrizione ab-
bia assicuratala presenza dell'or-
dine». Oltre all'importanza «di va-
lorizzare la figura dell'esperto
contabile». Per l'associazione ita-
liana dei dottori commercialisti ed
esperti contabili (Aidc), «non può
non cogliersi l'occasione per attri-
buire al dottore commercialista la
funzione di incaricato di un pub-
blico servizio»,La devoluzione di
parti del procedimento ammini-
strativo, infatti, «deve assurgere a
stato di diritto».
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COMMERCIALISTI

Crisi di impresa sotto
la lente del Forum Saf

Si è tenuto ieri alla Bocconi il
XXIV Forum Saf organizzato
dall'Ordine dei Dottori
commercialisti e degli Esperti
contabili di Milano, intitolato
"La riforma che verrà: quale
disciplina della crisi d'impresa
e dell'insolvenza?". Fra le
proposte formulate, quella di
riqualificare il ruolo e
l'importanza degli attestatori.

Pagina 25
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IL RUOLO IRRINUNCIABILE DEI CORPI INTERMEDI
di Giorgio Vittadini

S
ollecitando sul Sole 24
Ore un dibattito su nuovi
lavori e nuove regole nel-
l'era della Gig economy,

Alberto Orioli ha citato il «sistema
virtuoso dei voucher» come espe-
rienza italiana di mercato del la-
voro "bruciata" da un approccio
politico-regolamentare rigido,
datato. Un'angolatura incapace -
forse anche per qualche inerzia
ideologica - di esplorare e speri-
mentare davvero il nuovo. Come
affrontare e superare il bivio no-
vecentesco "subordinazione ver-
sus autonomia" nel lavoro?

La parabola dei voucher è certa-
mente esemplare. Come ha spesso
notato Pietro Ichino, i "buoni"
non sono mai stati un'anomalia
ma piuttosto una risorsa per il
mercato del lavoro nazionale.
Non si sono mai proposti come
strumento egemone di contrasto
alla disoccupazione giovanile od
"over5o", all'insegna di una fles-
sibilizzazione selvaggia. Non
hanno mai preteso di coinvolgere
i 7 milioni di mini-jobber tedeschi:
ma nell'ultimo anno di operatività
piena (il 2016) i voucher italiani
hanno fatto lavorare in modo fles-
sibile e legale 1,7 milioni italiani.
Hanno generato lavoro (reddito)

ARCHIVIARE
LE ESPERIENZE
POSITIVE DI JOBS
ACT E INDUSTRIA
4.0 SAREBBE
UN ERRORE

"aggiunto", non sottratto ad altri:
il controvalore dei 133 milioni di
voucher utilizzati è stato pari a
Somila posizioni full time, meno
dell'1% della forza lavoro italiana.

Da quando comunque la rifor-
ma Biagi li ha inseriti in una rin-
novata "cassetta di attrezzi", i
voucher hanno conosciuto solo
un'affermazione rapida: dal mez-
zo milione del 2008 , sono decol-
lati fino al quasi-raddoppio an-
nuale fra 2014 e 2015 (115 milioni),
prima che il referendum anti-Jobs
Act trovasse in essi il terreno pre-
testuoso di uno scontro puramen-
te politico. Stagionali agricoli e
insegnanti ripetitori, babysitter e
addetti al turismo o alla distribu-
zione commerciale: l'Azienda-
Italia è sempre stata piena di Gig
worker più o meno tradizionali,
anche prima dei rider di Foodora.

I voucher - nell'Italia attana-
gliata dalla recessione e dalla di-
soccupazione giovanile - hanno
mostrato di saper fare la loro par-
te. C'era qualche sintomo di abu-
so? Sarebbe stata sufficiente
un'azione amministrativa più in-
cisiva sul piano dell'ispezione;
oppure - com'era stato suggerito
da più parti - una "manutenzione"
alla regulation. Invece è stato sa-
crificato un buon tentativo di te-
nere le mutazioni del lavoro e del
suo mercato in un territorio di re-
gole e riforme, ciò che che con-
traddistingue la civiltà economica
europea.

Un dibattito aggiornato su la-
voro e Gig economy appare quin-
di più che opportuno (sarà al
centro anche di Mesharea, un
format innovativo che la Fonda-
zione per la Sussidiarietà ha de-
ciso di promuovere nell'ambito
del Meeting di Rimini 2018). È
anzitutto un buon modo per ob-
bligare forze politiche e sociali
a interrogarsi qui e ora sulla re-
ale agenda-Paese.

Il Jobs Act è stato assieme a In-
dustria 4.0 l'eredità positiva del-
l'ultima legislatura: sarebbe un
errore se quella appena iniziata -
e il nuovo governo - la ignorasse-
ro e archiviassero.

Le politiche attive e il ruolo del-
le agenzie di servizi per il lavoro
sono una strategia ancora in atte-
sa di sviluppo, senza dimenticare
i progetti già sperimentati da Re-
gioni come la Lombardia. Gli in-
centivi alla digitalizzazione indu-
striale hanno creato investimenti,
Pil, competitività esterna per il
made in Italy: ora devono vincere
la sfida dell'occupazione, sul ter-
reno della "formazione 4.0".

È una prospettiva - quella of-
ferta a ingegneri e periti indu-
striali - che può sembrare lontana
dai problemi quotidiani di Gig
worker e Neet. In realtà tutti i gio-
vani - disoccupati, poco occupati,
occupabili - condividono una le-
gittima esigenza-aspettativa:
quella di poter imboccare percorsi
"di regole", in cui l'education di-
venta un volano per l'intera
Azienda-Paese. Regole che nel
ventunesimo secolo non possono
più essere quelle uni-dimensio-
nali di una legislazione o di una
contrattazione nazionali. Sono
"regole" che - sempre di più - at-
tendono di essere prodotte da co-
loro che le devono poi utilizzare:
le imprese, i lavoratori, le loro as-
sociazioni: i corpi intermedi al cui
ruolo cui l'Azienda-Italia non può
rinunciare. Per questo l'impegno
per la riforma dei contratti, for-
malizzato da Confindustria e or-
ganizzazioni sindacali quattro
giorni dopo il 4 marzo appare a
tutt'oggi un esito più rilevante di
quello dello stesso voto politico.

Presidente della Fondazione
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Grandi opere con consultazione trasparente
APPALTI

Parte in Italia il dibattito
pubblico: misurerà prima
l'impatto delle grandi opere

Giuseppe Latour

Il dibattito pubblico, la procedura
che consente la consultazione dei
territori in fase di progettazione di
un'opera, arriva in Italia. È stato
pubblicato in «Gazzetta Ufficiale»
il Dpcm 76/2018 che, in attuazione
del codice appalti, applicherà an-
che nel nostro paese il modello
francese, basato sulla discussione
preventiva delle scelte fatte sulle
infrastrutture. Sarà attivo dal 24
agosto, anche se manca ancora
qualche piccolo passaggio attuati-
vo, e si applicherà solo alle opere di
grandissima rilevanza.

Questa scelta emerge chiara-
mente consultando gli allegati del
provvedimento. Qui sono inserite 12
categorie di infrastrutture per le
quali la procedura è obbligatoria,
tutte di grandi dimensioni: tra le al-
tre, strade e autostrade con un valo-
re di investimento superiore ai 500
milioni di euro, tronchi ferroviari
più lunghi di 30 chilometri, opere
aeroportuali sopra i 200 milioni, in-
frastrutture energetiche e insedia-
menti industriali con valore supe-
riore a 300 milioni. Insomma, la
nuova procedura riguarderà ogni
anno poche infrastrutture di grande
impatto a livello locale, puntando a
sterilizzare prima i possibili contra-
sti futuri.

Ad essere sottoposti alla consul-
tazione saranno i progetti di fattibi-
lità: è il livello preliminare della pro-
gettazione pubblica che serve a in-
dividuare, tra le diverse alternative,
quella con il miglior rapporto tra co-
sti e benefici. La supervisione della
procedura sarà di una commissione

nazionale per il dibattito pubblico,
che sarà organizzata da un decreto
del ministero delle Infrastrutture:
avrà il compito di monitorare «il
corretto svolgimento» di tutto l'iter.

L'attivazione materiale della
procedura è, invece, compito del-
l'amministrazione che promuove
l'opera: tutto parte con una comuni-
cazione alla commissione nazionale
e, soprattutto, con la pubblicazione
su un sito di un dossier di progetto
che contiene «in linguaggio chiaro
e comprensibile» una spiegazione
delle motivazioni dell'intervento e
delle soluzioni progettuali propo-
ste. Sarà fondamentale indicare, in
quella sede, quali alternative sono
state valutate in fase di definizione
degli elaborati.

A gestire materialmente la con-
sultazione sarà un coordinatore del
dibattito pubblico, «individuato dal
ministero competente per materia»
tra i soggetti di comprovata espe-
rienza nella gestione di processi

partecipativi. A lui andrà il compito
di promuovere la consultazione, or-
ganizzandola sulla base delle esi-
genze specifiche dei territori, stabi-
lendo i temi di discussione e il ca-
lendario degli incontri.

Il cuore del dibattito pubblico
saranno proprio questi incontri di
informazione, approfondimento,
discussione con cittadini, associa-
zioni e istituzioni locali. Entro
quattro mesi dalla pubblicazione
del dossier, questa elaborazione
collettiva dovrà concludersi. Sarà il
coordinatore a chiudere la proce-
dura, presentando una relazione.
Entro due mesi, poi, arriverà il dos-
sier conclusivo dell'amministra-
zione. Di questi documenti biso-
gnerà tenere conto durante la reda-
zione del progetto definitivo. Non
saranno, cioè, vincolanti, ma con-
sentiranno di misurare prima e in
modo trasparente il probabile im-
patto delle nuove opere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ilva, la gestione dei commissari
prorogata fino a1 15 settembre

ACCIAIO

Rinvio per trovare l'accordo
sindacale e aumentare
gli impegni sull'ambiente

No del Mise a fondi nel
decreto. Possibile riduzione
a tempo dei livelli produttivi

Carmine Fotina
ROMA

Sono state prorogate al 15 settem-
bre le scadenze relative all'Ilva. Il
nuovo confronto tra il ministro
dello Sviluppo e del Lavoro Luigi
Di Maio e i commissari sancisce
una prima parziale decisione: si
va avanti con l'attuale assetto per
altri due mesi e mezzo, in attesa di
chiudere la trattativa sindacale e
di apportare integrazioni agli im-
pegni ambientali per dare mag-
giori garanzie al territorio.

I commissari hanno comuni-
cato la volontà di avvalersi del di-
ritto di proroga già previsto dal
contratto siglato con Am Inve-
stco. Obiettivo: avere «un ulte-
riore spazio di confronto al servi-
zio del raggiungimento dell'ac-
cordo sindacale».

«Mi compiaccio della decisio-
ne» dice a sua volta Di Maio facen-
do riferimento all'assenza di ulte-
riori costi economici per lo Stato.

Si sarebbe dunque deciso di non
rifinanziare Ilva con l'ennesima
norma. Ci sono state infatti valu-
tazioni sull'opportunità di fare un
nuovo provvedimento - il dodice-
simo - per Ilva (Di Maio voleva
evitarlo) e sul rischio di incorrere
in obiezioni della Commissione
europea in merito alle regole sugli
aiuti di Stato. Ecco, dunque avan-
zare l'opzione B per far fronte alle
esigenze di cassa per il pagamen-
to di stipendi, fornitori, manuten-
zioni per la sicurezza, acquisti.
L'onere aggiuntivo per le casse
dell'azienda si sarebbe rivelato
nell'analisi dei commissari infe-
riore alle prime stime, di qui l'idea
di coprirlo eventualmente anche
optando per una parziale riduzio-
ne dei livelli produttivi.

Senza decisioni, in teoria dal
i° luglio Am Investco avrebbe
potuto entrare direttamente ne-
gli stabilimenti senza neppure
passare per un accordo con i sin-
dacati. Sulla proroga è stato in-
vece trovato il consenso della
cordata guidata dagli indiani di
ArcelorMittal, interessati a que-
sto punto a chiudere la trattativa
sindacale con la mediazione del
nuovo governo.

Comunque, una volta allungati
i termini, da luglio si aprirà una
fase - se possibile - ancora più
complicata. Andrà definito l'ac-
cordo con i sindacati, per il quale
resta sul tavolo la possibilità di fi-
nanziare gli esodi incentivati con

250 milioni che il precedente go-
verno avrebbe voluto attingere
dal pagamento di i,8 miliardi di
curo per gli asset aziendali.

E bisognerà perfezionare lo
schema che alcuni consiglieri del
ministro hanno in mente: strap-
pare impegni aggiuntivi sul fron-
te ambientale , riconvertendo in
attività green le cosiddette "aree
escluse" dalla produzione e otte-
nendo da Am Investco, al massi-
mo entro due anni , gli esiti di un
approfondito progetto di ricerca
sulla decarbonizzazione.

L'attenzione all'elettorato di
riferimento ha il suo peso . Signi-
ficativo quanto affermato ieri da
Di Maio: «Ogni decisione sarà
presa con responsabilità , non di-
menticando che M5S ha raggiun-
to a Taranto risultati straordinari
con circa il5o% delle preferenze,
risultati che intende onorare. I ta-
rantini hanno il diritto di tornare
a respirare , noi il dovere di esami-
nare ogni pagina del dossier con
la massima attenzione».

Sul destino dell'Ilva è tornato a
parlare ieri il presidente di Con-
findustria Vincenzo Boccia. Biso-
gna evitare - ha detto a margine
dell'assemblea dell'Anie - che Ar-
celorMittal «possa rinunciare al
progetto Ilva perché riguarda la
credibilità del Paese, quando arri-
vano investitori nel paese do-
vremmo mettere i tappeti rossi».

O@CFotina
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BLOOMBERG

Gli step . II Mise ha predisposto la tabella di marcia per affrontare la questione Ilva
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